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Il progetto 
 

 «… è ormai tempo di svegliarvi dal sonno… 
La notte è avanzata, il giorno è vicino. Gettiamo via perciò 

le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce». 
 
 
   Queste parole di san Paolo che ascolteremo la prima 

domenica di Avvento sembrano scritte apposta per 
incoraggiare i catecumeni, fratelli e sorelle che si stanno 
orientando verso la luce e camminano spediti verso la prossima 
Veglia di Pasqua in cui riceveranno i sacramenti dell’Iniziazione 
Cristiana. Le letture dell’anno A che sta iniziando, in 
particolare quelle del Tempo di Quaresima, sono una vera 
catechesi battesimale, preziosa anche per ogni cristiano 
incoraggiato, nella partecipazione all’assemblea domenicale, a 
riscoprire il proprio Battesimo. 

   I bambù utilizzati per scandire le domeniche di Avvento 
sono un richiamo all’acqua del Battesimo e ritorneranno, in 
altra forma, anche le domeniche di Quaresima, creando così 
una continuità tra il mistero dell’Incarnazione e il mistero 
pasquale del Signore. 

   Le composizioni, così come sono presentate, richiedono un 
vasto spazio in presbiterio; l’alternativa può essere di 
presentare un numero di bambù corrispondenti alla settimana e 
riuniti in una sola composizione. 

A terra non mancheranno le candele, meglio se di cera 
naturale, un po’ di muschio e qualche sasso.  

    
 
 
 
 
 
 
 



prima domenica 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
  La fioritura è sobria; due o tre rami di asclepsias, i cui frutti sembrano 
palloncini verdi, salgono lungo il primo bambù; sullo sfondo una cascata di 
asparagus scende leggero dalla cima di alcuni bambù in cui sono stati 
inseriti pezzetti di spugna. 

 



seconda domenica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   La seconda domenica quest’anno coincide con la solennità dell’Immacolata 
Concezione di Maria, quindi saranno le bocche di leone, qualche corolla di 
sancarlini e i dendrobium bianchi a dare luce. 
   Le prime montate a colonna, i dendrobium a raggera su una foglia di 
aspidistra. 
 

 



terza domenica 



 
 

   La gioia della terza domenica ha ispirato una fioritura più abbondante.     
   Ai bambù allineati e accostati il più possibile è stata fissata la rete 
metallica con la spugna, sulla quale sono inseriti fiori in diverse tonalità di 
rosa: lisianthus alle estremità (per prolungarne la lunghezza), rose a 
diverse altezze e infiorescenze di amarantha.  
   Tra un fiore e l’altro piccoli ciuffi di asparagus. 



quarta domenica 
   L’ attenzione della quarta settimana è tutta per le quattro candele 
circondate da una ghirlandina realizzata con rametti di ruscus e sancarlini. 
   A terra, accanto ad ogni bambù, sono puntate foglie di formium e steli di 
bear grass; alcune pipette sospese sono avvolte in foglie di aspidistra, e 
sorreggono un fiore  di ornitogallo ciascuna.  
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«…il Signore stesso vi 
darà un segno.  
Ecco:  
la vergine concepirà e 
partorirà un figlio,  
che chiamerà Emmanuele: 
Dio-con-noi»    Is 7,14 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
composizioni realizzate in 
collaborazione con la signora 
Marlene Welmans 


